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Più di centomila nazionalisti La capitale è sconvolta 
serbi sono scesi ieri in piazza Carri armati per le strade 
Duri incidenti con la polizia: Milosevic: «Tutti i mezzi 
uccisi un giovane e un agente legittimi contro il caos» 

Belgrado, arrestato 
il capo dell'opposizione 

SlobodanMDosevic 

Oltre centomila nazionalisti serbi sono scesi in piaz­
za a Belgrado. Violentissimi scontri con la polizia. 
Due rr.orti, ottanta feriti, centinaia di fermati. Arre­
stato anche il leaderdella destra Vuk Draskovic pro­
motore della protesta. In serata, il presidente Milo­
sevic attacca «le forze dei caos e della pazzia», e le 
vie della capitale sono presidiate da carri armati e 
da poliziotti in assetto anti-guerriglia. 

DAL NOSTHO INVIATO 
OIUMPMMUSUN 

MBEU3UDO. Più di cento­
mila n&cionallsti serbi hanno 
accolto ieri l'Invito della destra 
di Vuk Draskovic a scendere in 
piazza contro la televisione di 
Stalo, accusata di essere uno 
«rumeno di parte in mano ai 
socialisti di Slobodan Milose­
vic. In tarda serata, dopo gli 
scontri che hanno seguito la 
conclusione della manifesta­
zione, Vi stesso Draskovic è 
stato air-stato, mentre le vie di 
Belgrado sono presidiate da 
agenti in assetto anti-guerriglia 

e carri armati. 
Nei violenti scontri sono 

morti un agente della milizia 
colpito alla testa da un corpo 
contundente e un ragazzo uc­
ciso da un colpo d arma da 
fuoco. Nella cariche della poli­
zia sono rimaste ferite almeno 
ottanta persone. Ma il numero 
dei feriti potrebbe salire di 
molto, perchè in questi casi 
non tutti si rivolgono alle strut­
ture pubbliche. E II ministero 
dell'Interno della Serbia ha an­
nunciato che se i manifestanti 

non torneranno a casa le forze 
dell'ordine avranno l'ordine di 
aprire il fuoco. 

Fin dalle prime ore del mat­
tino la capitale era pratica­
mente in stato d'assedio. Mez­
zi blindati del ministero dell'In­
terno e reparti di agenti a ca­
vallo hanno stretto il centro in 
un cerchio di ferro. Ma nono­
stante il divieto governativo, 
decine di migliaia di dimo­
stranti sono scesi in piazza 
dando luogo a duri scontri con 
le forze dell'ordine. La milizia 
ha reagito lanciando candelot­
ti lacrimogeni e usando gli 
idranti. I nazionalisti sono riu­
sciti a spezzare i cordoni della 
milizia e hanno invaso piazza 
della Rivoluzione, il cuore del­
la capitale. 

Per diverse ore la piazza è 
stata teatro di cariche della po­
lizia fronteggiate dai manife­
stanti che nanno innalzato 
barricate, divelto semafori, ca­
povolto automobili. E stata la 
stessa agenzia di stampa uffi­
ciale iugoslava, la Tanjug, a 

parlare nel pomeriggio di 
•guerriglia urbana». Molti cor­
tei hanno attraversato la citta: 
uno di questi si è recato davan­
ti il palazzo della televisione e 
un altro, guidato dai deputati 
dell'opposizione, verso l'as­
semblea nazionale. I naziona­
listi, dopo gli scontri della mat­
tinata, hanno lanciato un ulti­
matum: «Entro le 16 il governo 
deve accettare le nostre propo­
ste», tn caso contrario la situa.-
zione sarebbe rimasta aperta a 
qualsiasi soluzione. Successi­
vamente lo stesso leader del 
Movimento per il rinnovamen­
to della Serbia. Vuk Draskovic, 
è stato arrestato nella sede del 
Parlamento della Repubblica 
mentre discuteva con le autori­
tà della crisi Dopo l'arresto del 
loro leader, gli altri esponenti 
dell'opposizione si sarebbero 
rifiutati di uscir: dal Parlamen­
to, e avrebbero proclamato lo 
sciopero della fame. 

Ieri sera Belgrado appariva 
una città in stato di assedio. 
Piazza della Rivoluzione, co­

me s'è detto, è stata pratica­
mente distrutta, il selciato 
sconvolto, le vetrine dei negozi 
frantumate, carcasse di auto­
mobili lungo le strade. E deci­
ne di carri armati hanno preso 
posizione per le vie di Belgra­
do e davanti al Parlamento, 
mentre si vedono pattuglie di 
poliziotti percorrere la città in 
assetto di guerriglia urbana 
prendendo a manganellate -
apparentemente a casaccio - i 
passanti. 

Di fatto la manifestazione di 
Ieri contro la televisione di Sta­
to, assunta a simbolo del pote­
re dei socialisti, eredi della Le­
ga dei comunisti, è stata la più 
imponente dal dopoguerra ad 
oggi. I nazionalisti serbi, che 
nelle prime elezioni libere dal 
1945 sono stati sconfitti da Slo­
bodan Milosevic, attuale presi­
dente della Serbia e leader del 
partito socialista, fanno parte 
di un cartello di dieci partiti 
dell'opposizione, tutti uniti in 
questa prima prova di forza, 
ufficialmente contro la televi­

sione serba. I dirigenti della te­
levisione di Stato dovevano, 
secondo le richieste di Vuk 
Draskovic, andar vìa per la­
sciare il posto a una dirigenza 
meno faziosa e più aperta. 

La reazione dei vertici bel­
gradesi alle violenze di ieri o, 
meglio, alla consistente prova 
di forza dell'opposizione in un 
momento che vede la Serbia 
protagonista di un logorante 
confronto con la Croazia e la 
Slovenia, è stata durissima. Mi­
losevic, dopo l'arresto di Dras­
kovic, si è presentato in televi­
sione affermando che «le forze 
del caos e della pazzia devono 
essere affrontate con tutti I 
mezzi legittimi». Le autorità 
serbe, oltre ad annunciare che 
verranno prese misure giudi­
ziarie contro i responsabili de­
gli incidenti, hanno spiegato 
che l'intervento dell'esercito 
sarebbe stato ordinato dal ca­
po della presidenza collegiale 
iugoslava, il serbo Borislav Jo-
vic. 

Certo è che la «carta Drasko­

vic» non sembra la più adatta 
ad avviare un processo demo­
cratico nella repubblica. Per 
molti, e sono la maggioranza, i 
fantasmi da Grande Serbia che 
Draskovic agita sono forieri di 
sventura e non appaiono adat­
ti a ristabilire un clima di paci­
fica convivenza con le altre re­
pubbliche. E anche vero che, 
da pane sua, Slobodan Milose­
vic non fa molto per avviare un 
dialogo. La destabilizzazione 
della Serbia può aprire nuove 
pericolose strade verso la di­
sgregazione dell'unità iugosla­
va. Paradossalmente neppure 
Zagabria e Lubiana possono 
auspicare di trovarsi dinnanzi 
a un vuoto a Belgrado. Perchè 
a questo puntola soluzione, 
non tanta astratta, potrebbe 
essere proprio quella che tutti 
vogliono evitare a ogni costo. 
Quella cioè dell'intervento del­
l'armata popolare, da tempo 
in prima linea nel sostenere 
che la Jugoslavia deve rimane­
re unita nel suo «sistema socia­
lista». 

Sudafrica 
Scontri tra neri 
a Johannesburg 
Dieci E morti 

I due gruppi neri rivali sì so­
no fronteggiati armati Nella 
township di Alessandria, vi­
c ino a Johannesburg, ieri 

' sono morte dieci persone 
nel violentissimi scontri tra 

mmm^m^^m^m^^^^^ partigiani dell'Acn (African 
national congres) e il grup­

po rivale Inkatha. Mentre I leader dei due fronti si riunivano 
per avviare trattative e risolvere pacificamente i contrasti i 
militanti delle due parti si sono scontrati armati di coltelli, 
asce e coperchi dei bidoni della spazzatura. Una delle vitti­
me è stata uccisa con il •collare del fuoco» ovvero con un co­
pertone di auto messo intorno al collo e poi incendiato. La 
polizia, che pattuglia la città con mezzi corazzati, ha tentato 
Inutilmente di dividere i due gruppi rivali. «La situazione re­
sta esplosiva» ha commentato preoccupato il portavoce del­
le forze dell'ordine. Nei violenti scontri 34 persone sono ri­
maste ferite. Altre sei, tra cui un bambino di sei anni, sono 
morte tri giovedì e venerdì a Port Shepston, nel Natal, negli 
scontri tra le stesse fazioni nere. 

Già oggi imponente manifestazione a Mosca. Lukyanov: «È un irresponsabile» 

Eltsin: «Contro Gorbaciov è guerra aperta 
da combattere ovunque, anche nette piazze» 
Boris Eltsin dichiara guerra aperta a Gorbaciov e dice 
che si dovrà combattere ovunque, comprese le piazze. 
Annuncia che è arrivato il momento per trasformare il 
movimento democratico in partito organizzato d'op­
posizione. Gli risponde AnatoliUukyanov: lo accusa 
di irresponsabilità e di voler scagliare le masse contro 
il potere sovietico democraticamente eletto. E oggi 
mezzo milione di persone manifestano a Mosca. . 

DALWQ3TBOINVIATO ' ' • ' • • ' --• 
"""""" MARCBLtO VILLA» ~ — ,,' 

• f i MOSCA. È una guerra 
aperta, da combattersi sulle 
piazze e ovunque sia possibile, 
quella che ha annunciato ieri 
Boris Eltsin a una esultante 
platea di suoi sostenitori: il ne­
mico da battere, subito e senza 
compromessi, è Gorbaciov e, 
insieme a lui. II Pcus, ambedue 
ritenuti I protagonisti di quella 
svolta a destra che sta facendo 
marciare il paese a ritroso, ver­
so l'oscuro passato. Per far 
questo - ecco la novità - non 
basta più un movimento infor­
male, ma un vero e proprio 
partito d'opposizione, di cui 
lui si candida come leader. In 
grado di riunire tutte le forze 
radicali e anti-Pcus. Alla «Casa 
del cinema», in pieno centro di 
Mosca, parlando a tutto lo sta­
to maggiore di «Russia demo­
cratica». Boris Eltsin ha detto: 
•Lasciatemi dichiarare guerra 
alla leadership del paese, che 
ci ha portato in questo panta­
no. E arrivato il momento, sulla 
base del movimento democra­
tico... di creare un partito po­
tente e organizzalo». Per il pre­
sidente della Federazione rus­
sa non è più tempo da •euforia 
democratica». Intendendo con 
ciò l'entusiasmo per le riforme 

introdotte da Gorbaciov, ma i 
democratici adesso devono 
capire che il presidente sovieti­
co li ha ingannati, quando ave­
va detto di impegnarsi per la ri­
forma economica radicale: 
«Siamo stati ingannati e adesso 
dobbiamo aprire gli occhi e 
capire che era stata una bu­
gia». 

Parole pesantissime che alla 
vigilia del referendum sul futu­
ro dell'Unione e della defini­
zione del nuovo trattato assu­
mono un significato di rottura, 
di rifiuto di ogni compromes­
so. La gravità del discorso eltsi-
niano non poteva passare sen­
za risposte. E, infatti, in serata, 
al telegiornale la risposta l'ha 
data il presidente del parla­
mento sovietico, Anatolij Lu­
kyanov, con altrettanta asprez­
za. «E una dichiarazione di 
guerra contro la direzione del 
paese perchè non soddisfa il 
movimento democratico...è 
Inammissibile in un periodo 
cosi difficile, quando basta un 
fiammifero per Incendiare il 
paese. II leader di un organodi 
potere come la Russia non ha 
alcun diritto morale di parlare 
in questo modo. È un esplicito 
appello al confronto, alla guer­

ra contro la legittima direzione 
dell'Urss», ha detto Lukyanov, 
affermando che non è possibi­
le chiudere allocchi di fronte a 
dichiarazioni del genere e an­
nunciando che il discorso in­
criminato verrà sottoposto, do­
mani, all'esame del Soviet Su­
premo dell'Urss. Dunque il 
gruppo dirigente sovietico si 
prepara a rispondere con una 
dura censura, in parlamento, 
alle dichiarazioni di Boris Elt­
sin. In queste condizioni, la 
tensione politica è destinata a • 
salire alle stelle, nei'prossimi 
giorni, con conseguenze im­
prevedibili. 

Eltsin, in sostanza, continua 
quel fuoco di sbarramento 
contro la direzione dell'Urss 
che aveva aperto il 19 feb­
braio, In tv, chiedendo le di­
missioni immediate di Gorba­
ciov. Non a caso ieri ha detto 
che la Federazione russa non 
ha affatto dato il suo appoggio 
al testo del trattato dell'Unione 
pubblicato dalla «Tass». Anche 
qui ha accusato Gorbaciov di 
aver barato, perchè, effettiva­
mente, si era capito, subito do­
po la riunione del Consiglio di 
federazione che aveva dato il 
via al testo, che anche i russi 
avevano sostenuto, in linea di 
massima, il progetto di trattato. 
•Il trattato dell'unione (propo­
sto da Gorbaciov) è un docu­
mento che ci è stato imposto... 
tutta questa agitazione inutile 
sul trattato non è altro che la 
loro politica, la loro politica 
immorale», ha detto fra grandi 
applausi dei presenti. E evi­
dente che Eltsin non vuole arri­
vare, al contrario di Gorbaciov, 
all'appuntamento referenda­
rio del 17 marzo con il trattato 
approvato e prende tempo, 
dal momento che, altre volte. 

aveva dichiarato di sostenere, 
anche se in linea generale, il 
documento gorbacioviano. 
Adesso dice che ha «dozzine 
di cntiche da fare alla bozza 
del trattato, a cominciare dal 
suo titolo e dal fatto che si par­
la di repubbliche e non di stati 
sovrani». 

Ma anche su questo gli ha ri­
sposto Lukyanov, ribaltando le 
accuse di bugiardo rivolte a 
Gorbaciov: non è vero, dice, 
che i rappresentanti russi"non 
abbiano sostenuto la bozza di 
trattato e Eltsin non «ha diritto 
a fare dichiarazioni al loro no­
me», sostenendo in paratica 
che Eltsin non abbia partalo a 
nome del parlamento russo. 

«Guerra», è questa la parola 
d'ordine dell'opposizione ra­
dicale: anzitutto mobilitando 
la piazza, a partire da oggi, 
quando, secondo le previsioni, 
oltre mezzo milione di sosteni­
tori di Eltsin terranno un comi­
zio in piazza del Maneggio, a 
Mosca. Ma si prevedono scio­
peri generali e altre forme di 
mobilitazione di massa: «que­
st'anno sarà decisivo, sia se lo­
ro riusciranno a strangolare la 
democrazia, sia se noi soprav­
viveremo e vinceremo», ha det­
to il leader radicale, in un cre­
scendo di frasi ad effetto che 
hanno scaldato la platea della 
•casa del cinema». Non tutto il 
fronte democratico però è 
sembrato sposare i toni batti-

§lieti di Eltsin. L'ex consigliere 
I Gorbaciov, Vladislav Sfiata-

lin o l'economista Nikolai Sh-
melicv hanno usato parole più 
prudenti, resta il fatto, però, 
che adesso tutta rintellighenzi-
ia democratica è schierata con 
il presidente della Federazione 
russa e lo sostiene in questa 
battaglia decisiva contro Gor­

baciov. Ieri erano tutti alla «ca­
sa del cinema» di Mosca. 

C'è una spiegazione a que­
sta offensiva su Targa scala lan­
ciata da Eltsin? SI. c'è e il lea­
der radicale l'ha detta chiara­
mente. I comunisti russi, gui­
dati dal conservatore Ivan Po-
lozkov hanno deciso di liqui­
dare la sua leadership al 
parlamento russo e per questo 
sono riusciti ad ottenere la 
convocazione, per il 28 marzo, 
di una sessione straordinaria 
del Congresso del popolo del­
la Federazione russa. Vogliono 
mettere sotto accusa la politica 
di Eltsin e probabilmente han­
no la maggioranza per farlo. 
Quest'ultimo allora, sentendo­
si in seno pericolo, contrattac­
ca: ieri ha annunciato la deci­
sione di aprire procedimenti 
penali contro quei dirigenti del 
Pcus che, eletti in cariche pub­
bliche, non hanno abbando­
nato, secondo quanto stabili­
sce una legge della Russia, le 
cariche di partito: i loro posti 
nei soviet verranno presi da 
•commissari» nominati dallo 
stesso Eltsin. Per Lukyanov un 
simile passo «è inammissibile. 
E un'intervento contro il potere 
sovietico locale. Perché esso 
deve essere gestito da inviati e 
non da rappresentanti demo­
craticamente eletti?», ha detto 
il presidente del parlamento 
sovietico, che ha accusato Elt­
sin di «destabilizzazione». Elt­
sin inoltre aveva annunciato la 
distribuzione delle terre e l'an­
nullamento dei contratti attuali 
a colkhos e sovkhos sull'uso 
della terra. E, appunto, la guer­
ra di cui aveva parlato: «All'im­
minente Congresso russo la 
questione sarà: la democrazia 
vincerà o perderà?», ha detto. 

; Si elegge il parlamento ma è in gioco la fine della guerra civile 

Il Salvador va oggi alle urne 
! Giorno di elezione, oggi, in Salvador. Si vota per 
; eleggere il nuovo parlamento ed i sindaci di tutto il 
• paese, ma laverà posta in gioco è un'altra: la possi-
J bile fine della guerra civile che da più di dieci anni 
! insanguina il piccolo paese centro americano. Per 
; sbloccare i negoziati di pace è necessario che Are-
• na, il partito dei militari, perda la maggioranza asso-
! luta. I partiti di sinistra e la De sperano di farcela. 

GIANCARLO SUMMA 

• IBI SAN PAOLO. Centocin-
; quanta «osservatori» dell'Orga-
; nizzazlone degli Stati america-
• ni (Oca) sono arrivati nei glor-
• ni scorsi in Salvador per con-
l trollare lo svolgimento delle 
' elezioni 'li oggi Servirà certa-
i mente ai) evitare le frodi più 
• eclatanti, ma tra un voto «pulì-
' to» ed un voto «libero» la diffe-
! lenza è grande, in America 
! centrale. Da mesi l'esercito sta 
< giocando pesante per imporre 
; una nuova vittoria di Arena. II 
J partito del presidente Alfredo 
, Cristiani, il cui capolista per la 
ì camera dei deputati è quel 

maggiore Roberto D'Aubuis-
son (oggi nella riserva) triste­
mente noto per l'uccisione di 
monsignor Romero e per le 
barbare imprese degli squa­
droni della morte. I metodi son 
quelli di sempre: minacce di 
morte ed attentati - l'ultimo 
giovedì scorso - contro i can­
didati dei partiti di sinistra e in­
timidazione della popolazione 
civile con attacchi indiscrimi­
nati ai villaggi che si trovano 
all'interno delle vaste aree del 
paese controllate dalla guerri-

Sila del Fronte Farabundo Mar-
(Fmln). 

L'Fmln aveva annunciato da 
tempo che norf avrebbe boi­
cottato le elezioni di oggi, di­
chiarando una tregua unilate­
rale «in appoggio allo sforzo 
elettorale dei partiti di opposi­
zione». Un impegno rispettato 
malgrado le truppe governati­
ve abbiano scatenato il 2 mar­
zo una nuova, dura offensiva 
contro te «zone liberate» della 
guerriglia. L'Fmln ha quindi 
avvertito che da domani rico­
minceranno le azioni annate 
contro l'esercito. Ma oltre dieci 
anni di guerra civile e più di 
7Smila vittime hanno reso 
chiaro che una vittoria militare 
completa non è possibile né 
per i guerriglieri né per l'eserci­
to. 

Le lente e faticose trattative 
di pace, avviate a Ginevra sotto 
il patocinio dell'Onu nell'apri­
le dello scorso anno, sembra­
no essere però arrivate ad un 
punto morto nell'ultimo incon­
tro tra i'Fmln ed il governo, 
svoltosi in Costa Rica il 19 e 20 
febbraio scorsi. La guerriglia 
propone una «smilitarizzazio­
ne totale» del paese, ossia lo 
scioglimento progressivo e 

contemporaneo deU'Fmln e 
delle forze armate governative/ 
e la fine dell'impunità per i cri­
mini commessi dall'esercito. II 
presidente Cristiani, in com­
pleta sintonia coi militari, vor­
rebbe Invece imporre un sem­
plice «cessate il fuoco», senza 
nessuna garanzia politica e 
pratica per il Fmln. Un'empas-
se che sarà- probabilmente 
sciolto dai risultati delle elezio­
ni di oggi. Se Arena conservas­
se la maggioranza assoluta de­
gli 84 deputati, è probabile che 
la «linea dura» del vari D'Au-
buisson si imporrebbe di nuo­
vo, e che si andrebbe cosi ver­
so un nuovo, tragico bagno di 
sangue. Una vittoria dell appo­
sizione - i tre partiti di sinistra 
riuniti nella Convergenza de­
mocratica (Cd), la piccola 
Unione democratica naziona­
lista (Udn) e la Democrazia 
cristiana - aprirebbe invece 
una nuova fase politica nella 
vita del paese, «li parlamento 
potrebbe persino negoziare di­
rettamente col Fmln, provo­
cando una clamorosa crisi isti­
tuzionale», ha anticipato Ru­

ben Zamora, leader della Cd 
Difficile fare previsioni sui ri­

sultati. La già non grande po­
polarità di Arena è ulterior­
mente calata negli ultimi mesi 
per la dura politica economica 
neo-liberista voluta dal presi­
dente Cristiani. L'opposizione 
dovrebbe essere inoltre favori­
ta da una partecipazione al vo­
to molto superiore a quella 
delle presidenziali del marzo 
'89, boicottate daU'Fmln. Un 
provvedimento dell'ultima ora 
dovrebbe poi permettere di vo­
tare a tutti i cittadini iscritti nel­
le liste elettorali, anche non 
avendo ricevuto il necessario 
certificato (si trovavano in 
questa situazione 400mila elet­
tori su 2mllionl e 600mlla: tutti 
simpatizzanti dell'opposizio­
ne, secondo una denuncia 
della De). Per II meccanismo 
de! resti, per mantenere la 
maggioranza assoluta del con­
gresso Arena dovrebbe ottene­
re il 60% dei voti, e secondo un 
sondaggio commissionato dal­
la De se non ci saranno frodi I 
partiti d'opposizione dovreb­
bero farcela a superare il 40%. 

Polonia, elezioni rinviate 
D parlamento boccia 
la data proposta da Walesa 
H VARSAVIA Le elezioni di 
primavera non ci saranno In 
Polonia. Ieri è finita l'altalena 
di attese e di speranze che si 
procedesse alia consultazio­
ne per la Camera il 26 mag­
gio. La corsa contro il tempo 
ingaggiata da alcuni gruppi 
parlamentari per approvare 
una legge elettorale che per­
mettesse di andare alle urne, 
si è conclusa con un nulla di 
fatto. È un rinvio che suona 
come una secca sconfitta per 
il presidente della repubblica 
Lech Walesa che in prece­
denza era favorevole ad un 
rinvio, ma nelle ultime setti­
mane s'era fatto paladino 
delle elezioni di primavera. 
Per sveltire le procedure ave­
va anche invialo al parla­
mento una sua bozza di leg­
ge elettorale e la scorsa setti­
mana aveva mandato una 
lettera al parlamentari invi­
tandoli ad «opporsi ai perico­
li che minacciano la demo­
crazia». Il Sejm (il parlamen­
to) non ha però ascoltato 

questo appello bocciando 
anche un altra iniziativa tesa 
a prolungare la vita al senato, 
organo già eletto due anni fa, 
in termini democratici. 

La sessione è stata piutto­
sto tesa. È durata tre giorni. 
Alla fine la Camera ha appro­
vato con 314 voti favorevoli, 
18 contrari e 40 astensioni, 
una mozione conclusiva in 
cui si sostiene: «Il parlamento 
decide di scioglersi nell'au­
tunno del '91, dopo l'entrata 
In vigore dei regolamenti 
elettorali. In base alla Costi­
tuzione lo scioglimento del 
parlamento significa la con­
temporanea fine del manda­
to del Senato». 

La data del 26 maggio per 
lo scioglimento delle elezioni 
è stata sostenuta solo dall'in­
tesa del centro, il partito più 
vicino a Walesa e che è stato 
il primo ad elaborare la teo­
ria dell'accelerazione delle 
trasformazioni in Polonia, 
compresa la «decomunistiz-
zazione» della società. 

Nei territori 
occupati i 
sciopero generale *' 
dell'lntifada 

I palestinesi dei territori occupati di Cisgiordania e Gaza 
hanno proclamato ien lo sciopero generale a sostegno del-
l'Olp per ricordare i 40 mesi dall'inizio dell'lntifada. Nel pro­
clamare lo sciopero, il primo dal 17 gennaio, quando sono 
iniziate le ostilità nel Golfo, il comando unificato della rivolta 
ha detto che i palestinesi non lasceranno che lavoro orga­
nizzazione sia aggirata da manovre diplomatiche o di altro 
genere messo in campo per togliere spazio e rappresentati­
vità all'organizzazione per la liberazione della Palestina. 
•Per noi l'Olp resta l'unica espressione del popolo palestine­
se». 

Unione Sovietica 
Scontri interetnici 
in Ossezia 
Tre i morti 

Etiopia 
I guerriglieri 
conquistano 
la città di Gondar 

Tre persone sono morte e al­
tre sono rimaste lente negli 
scontri interetnici nell'Osse-
zia maridionale, la regione 
autonoma inclusa nella 
Geogia, una delle repubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che dell'Unione sovietica. 
^mmm"^m^^^m"^mm^mm Secondo quanto riferito dal­
la Tass, nel villaggio di Monastyr, in un violento scontro ar­
mato, sono state uccise due persone della comunità ossela 
meridionale mentre un' altra è rimasto seriamente ferita. 
Una vittima anche nel commando armato che ha attaccato 
il villaggio. L'Ossezia meridionale vuole rendersi del tutto 
autonoma e Indipendente dalla Georgia, di cui fa parte, ma 
le autorità di Tbilisi hanno reagito duramente privando la re­
gione anche della limitata autonomia di cui godeva. Tra Tbi­
lisi e Tskhinali, il capoluogo dell'Ossezia meridionale, è an­
cora in atto un duro braccio di ferro che ha provocato un 
blocco economico ed energetico contro la piccola regione 
autonoma. Intanto dai villaggi dell'Ossetia settentrionale 
continua l'esodo dei profughi del Sud che ormai hanno rag­
giunto quota tredicimila. 

I guerriglieri del Fronte di li­
berazione del Tigre (Ftp*) 
hanno annunciato ieri la 
conquista di Gondar, la se­
conda città dell'Etiopia nord 
occidentale, distante 500 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chilometri da Addis Abeba. 
^ • " In una trasmissione ascolta­
ta a Nairobi i ribelli hanno affermato che il centro urbano e 
le zone adiacenti sono state completamente «liberate» dalla 
presenza delle forze governative. Circa due settimane fa i 
guerriglieri avevano diffuso la notizia dell'occupazione di 
Debre Marcos, capoluogo della regione di Gojam, a 200 chi­
lometri dalla capitale. La strategia del Flpt, che si avvarrebbe 
dei guerriglieri eritrei, mirerebbe a tagliare I collegamenti fra 
Addis Abeba e il Nord, grazie al controllo delle tre principali 
strade che attraversano le regioni settentrionali. 

Undici bambini e due donne 
sono morti in seguito al ro­
vesciamento di un pesche­
reccio al largo della costa 
caraibica dei Venezuela, 
hanno reso noto ieri fonti di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stampa. Le stesse fonti han-
•""™™™"*^^™ 1^™^^ no precisato che il naufragio 
è avvenuto mentre il battello navigava al largo della costa 
orientale del paese, e che i bambini morti avevano un'età 
compresa fra i sette mesi e gli otto anni. D battello stava tor­
nando a San Juan de Las GaJdonas, un villaggio di pescatori 
situato 160 chilometri a est da Puerto La Cruz, dove ai bam­
bini era stato donato del latte in polvere nel quadro di un 
programma di assitenza governativo. Sulla rotta di ritomo da 
Puerto la Cruz, che dista 320 chilometri da Caracas, il capita­
no e i 20 passeggeri che erano a bordo sono finiti in mare 
dopo che il peschereccio, a causa di una forte ondata, è sta­
to sbattuto contro uno scoglio e si è rovescisi». 

L'arcivescovo anglicano del­
la repubblica sudafricana. 
Desmond Tutu, 59 anni, 
esponente anti-apartheid. 
ieri è stato ricoverato in 
ospedale a Città del Capo 
per un'Infezione alla vesci-

^^*^^^™"""™"™^™"""" ca. A dare la notizia ieri è 
stato un portavoce del prelato che nel 1984 vinse il premio 
Nobel per la pace. 

L'ex primo ministro thailan­
dese Chatichai Choonha-
van. deposto il 23 febbraio 
da un colpo di stato militare, 
ieri è stato liberato e ha det­
to che lascia la politica. «Ho 
cercato di risolvere i proble­
mi di questo paese con me­

todi democratici. Forse questo governo può farlo in alno 
modo», ha detto Chatichai ai giornalisti al quartier generale 
dell'Aieonautica dove era detenuto dai militari che lo aveva­
no accusato di tollelare la corruzione di uomini politici e 
funzionari. Le autorità militari hanno anche annuncialo la li­
berazione di vari collaboratori dell'ex premier, tra cui il vice 
primo ministro Kamlang-Ek. 

Venezuela, 
in un naufragio 
muoiono 
undici bambini 

Sudafrica 
Desmond Tutu 
ricoverato 
in ospedale 

Thailandia 
Liberato 
l'ex premier 
Choonhavan 

VIROINUiORI 

LOTTO 
10* ESTRAZIONE 

(9 marzo 1991) 

BARI S620873429 
CAGLIARI 79 56 22368 
FIRENZE 631628 813 
GENOVA -, 1242698028 
MILANO 6841721865 
NAPOLI 89883519 2 
PALERMO 83 60 74 21 80 
ROMA 69 7919 89 49 
TORINO 1264 1 878 
VENEZIA 3847 3 249 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - 1 2 2 - 2 2 1 - X 2 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 29.897.000 
ai punti 11 L. 1.048.000 
ai punti 10 L 98.000 

VARIAZIONI 
METODOLOCICHS 

Par attuar» «MI* seri» ri 
pU poaribll* "a rapide eondu-
etane" • apeaeo unto H meto­
do dal confronto tra vari Or» 
dir" *--

riva ad ani»raere fu pio risai-
taro* (frutto di ttatfettoha pia­
da» « «ciupoloo». il» loitn %m 
euzton». eh» con» crinito di 
impostazione d»lt» lUUsUto 
stam), ti die» di» la formai lo-

ÈIN VENDITA 
DI MARZO 

MENSILE 

! LOTTO 
20 anni 

PS? OvOTRS GIOCANDO 

converoenze/ di rilievo. 
Più conwig»ni» ha una 

oomblnailon» • più probabMa 
sarà I» tu» sortita tn tarasi 
bravL 

Par I» «Mita di ambat» Mor­
titi di un minoro Mio) «elidi 
cono i confronti con statisti-
eh» «trattura • "«Rimana •*-
teme", coma •» I» cauaitonl 
9twwttRno QjUBttoirlIcmal 
mante par I dir» divani, a con­
temporanei, "fosti" statistici. 

La «alt» di effettuar» que­
sto tipo di ricerca «lucimi»» è 
data dal fatto di potar punta­
la un determinato numero Ibi 
evidenza anche • aettimane 
continue) riducendo I» punta­
ta alla meta (una amhnana 
ogni due), pur mantenendo 
praanjchè invariata la limila ai 
irti di risolutone ferorevcJe. 

l'Unità 
Domenica 
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